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La caduta di Manfredi di Svevia, sconfitto dalle truppe di Carlo I d'Angiò nella
battaglia di Benevento, il 26 febbraio del 1266, segna la fine del potere degli
Hohenstaufen e l’ingresso a Napoli della casata d'Angiò.
Durante il regno di Carlo la musica giocò un ruolo fondamentale nella vita di
corte, venendo profondamente influenzata della cultura francese.
Il Manuscript du Roi (BnF. f. fr. 844), considerato una delle più antiche raccolte
del corpus trobadorico e trovierico, ci offre un'importante testimonianza dei
gusti musicali della corte angioina. Questo codice, redatto nel Nord della Francia
intorno alla metà del duecento, entrò in contatto con gli ambienti francesi e
provenzali della Napoli di Carlo e Roberto I verso la fine del secolo, come
testimoniato da un vasto numero di aggiunte in notazione mensurale, ad opera di
diversi scribi.
Il manoscritto contiene più di seicento componimenti, molti dei quali scritti da
autori celebri, ed un cospicuo numero di ductiae ed estampie, tra i più antichi
esempi di musica strumentale a noi pervenuta.
La vivacità culturale della corte angioina è testimoniata anche dalla presenza a
Napoli di uno dei più illustri compositori dell’Ars Antiqua, Adam De La Halle,
che proprio davanti alla corte angioina inscenò uno dei suoi componimenti più
famosi, il Jeu de Robin et Marion.
Considerato il più antico testo teatrale in lingua profana francese conosciuto, il
Jeu consiste nella drammatizzazione di una pastourelle, un genere popolare nella
tradizione francese, e narra le vicende di una pastorella di nome Marion, che
resiste alle proposte amorose di un cavaliere, e del suo amante Robin.
Le melodie del Jeu, canzoni e refrains che si alternano ai dialoghi recitati, hanno
una chiara impronta popolare, offrendoci un pittoresco e straordinario esempio
della musica folklorica dell'epoca.
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DANZE, AMORI E PASTOURELLE
ALLA CORTE ANGIOINA

 
 
 
 

LA MANTICORA
 

Simona Gatto, 
voce, percussioni
Peppa Frana, 

liuto, citola, chitarrino
Alessandro de Carolis, 

flauti doppi, flauto dolce, traverse, cornamusa
 
 



SIMONA GATTO
Cantante e polistrumentista, nasce ad Orvieto (TR). Dopo la laurea con lode in lingue e
letterature moderne, si trasferisce a Lorient, Bretagna, dove viene a contatto con la
tradizione culturale bretone ed interceltica.
Nel 2009 fonda il duo Alarc’h, con cui suona nei maggiori festival di musica folk in
Europa e pubblica due album: “The rambling tree” e “Caminantes del azul”.
Si appassiona alle musiche modali extraeuropee e dal 2012 segue corsi di canto classico
Ottomano con Ali Erdogdular, tamburi a cornice con Zohar Fresco, musica modale con
Christos Barbas, musica afghana con Daud Khan Sadozai, lyra cretese con Kelly Thoma a
Creta. Nel 2014 studia Canto indiano di stile Khayal con Sangeeta Bandyopadhyay a
Kolkata e stile Dhrupad con i Gundecha Brothers a Bhopal (India); nel 2017 intraprende
lo studio della ghironda con Walter Rizzo. È diplomata in Canto rinascimentale e barocco
presso il Conservatorio “B. Marcello” di Venezia sotto la guida di Cristina Miatello. Ha
inciso per l'etichetta NovAntiqua Records l’album “Villanelle, balletti et altre musiche di
varia sorte” (2023) con Ensemble La Misticanza e per l'etichetta Tactus l'album
"Ch'amor mi prese: amore sacro e profano nel Medioevo italiano" (2025) con InTactvs.

PEPPE FRANA
Appassionatosi in giovane età al rock d’oltreoceano e oltremanica, diventa presto l’incubo
dei migliori insegnanti di chitarra elettrica del circondario. Ventenne viene folgorato
dall’interesse per le musiche modali extraeuropee attraverso la musica di Ross Daly e
intraprende lo studio dell’oud turco e di altri cordofoni a plettro con i più rinomati
maestri. Dall‘incontro con i membri dell’Ensemble Micrologus scaturisce l’interesse per la
musica del medioevo europeo e per il liuto a plettro, di cui diventa presto uno dei più
apprezzati solisti e insegnanti.
Dal 2013 al 2015 studia liuto medievale presso la Schola Cantorum Basilensis sotto la
guida di Crawford Young. È laureato con lode in filosofia presso l’Istituto “L’Orientale” di
Napoli. Ha suonato in numerosi festivals e rassegne musicali in Italia e nel mondo.
Collabora con vari artisti nell’ambito della musica antica, orientale ed extracolta. È il
direttore artistico di Labyrinth Italia.

ALESSANDRO DE CAROLIS
Flautista, polistrumentista, illustratore “nel tempo libero”. Allievo di Maria de Martini,
studia flauto dolce al Conservatorio di Benevento e flauto traverso con Giampiero
Pannone e Sabrina Consoli. Musicista eclettico, si dedica allo studio della musica
tradizionale irlandese, studiando il whistle e il flauto tradizionale in workshop con Kevin
Crawford, Harry Bradley, Michael Clarckson. Concentra poi i suoi studi nel campo della
musica antica, perfezionandosi con Han Tol, Goffredo Degli Esposti, Micrologus, Federico
Maria Sardelli e, in particolare, con Dan Laurin. Ha suonato in numerosi festivals e
rassegne musicali tra cui La Cote Flute Festival in Svizzera, Festival de L'Epau in
Francia, Ravello Festival, Benevento Città Spettacolo, Metissage di Ravenna, Festa della
Musica di Fabrica di Roma, Fairylands di Guidonia.
Insegna flauto traverso e dolce nel progetto “Musica e Società” tenuto dall’associazione
Scarlatti di Napoli ed è stato recentemente invitato dall’associazione musicale Antiqua a
tenere corsi di flauto dolce nell’ambito della Settimana della musica antica di Città di
Castello.

La Prime Estampie Royale

‌
Adam de la Halle (1236-1288)

Je muir, je Muir d’Amourete

Colin Muset (1210-1250)
Volez oir la Muse, Musete

‌
La Seconde Estampie Royale

‌
Adam de la Halle, da Le Jeu de Robin et Marion

Robin m’aime; He, Robenchon; Robin, Par l’ame tem pere
‌

La quinte Estampie Royale
‌

Adam de la Halle, da Le Jeu de Robin et Marion
Joi Robin Flagoler; Venes Apres Moi

La Septime Estampie Royale

Marcabru (ca.1130-1150)
L’aultrier jost’una sebissa

Richart de Fournival (1201-1260)
Onques n’amai tant

Raimbaut de Vaqueiras (1165-1207)
Kalenda maya (strumentale)

‌
Thibaut de Champagne (1201-1253)

Seignor, saichies qui or s’en ira

Anon. 
Ce fut en Mai

Adam de la Halle 
Bonne Amourete me tient gai 

da Manuscript du Roi (BnF. f. fr. 844)

Programma


